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Jlle N olili fìtme Dame Bologne fi . 

E le efternc bellezze voftre, nobiliflime Signo-- 
re, ne* loro più degni pregi finalmente mo- 
mentanei , e caduchi fiori , hanno tanta forza 
nefecolari petti, che con rapine innocenti, 
fatte dell'alme dolci malhadiere, della ifteflà 
loro liberale fualigiano,e fpcgliano : mara- 
uiglia non fia , che quelle internejtfe gl animi, 
in quantità piti numerpfe,in qualità più degne, e in durabilità 
eterne : habbiano potuto cattiuarne noi, e qucfto Sacro Colle- 
gio noftro , rendendod della chiarezza loro ammirati idi xtu 
tempo , e feruitrici . Ne inuero èpicdoJa co fa , ò di volgait mo- 
mento quella , che ammiri Jlho > ma auanti ^ che l'ammira/fimo, 
e picciole , e di volgar momento eramo noi ftc/Te : Poiché le Bejie 
dallefemplare non habbiamo potuto imparar di renderci in vir- 
tù à quello fimili : Habbiamo imparato nondimeno d'ambiffie 
con generofa Inuidia l'emulati'onc . Hora defiderofedi fcopllMe 
quell'ardente de* nòftri cuori , e queir h umile de* noftri affetti : 
onde noi , & amiamo, & ofleruiamo le V V.SS. NobiJi/fime,con 
roccafiòhcdfelUapròfeffióhdi queftanoftraforeJJa in ChÌjìto, 
le dedichiamole quafi in voto leconfecriamo la prefen te operet- 
ta d noftra iftanza compofta , & in M tifica ridotta. Riceuano ( le 
preghiamo) con ferena fronte qucfTarra del noftro cotilmune 
dcfidcrio,e riconofcanqnell^ppuertà del dono la ricchezzadel 
Euon ! Animò delledonatrici : stufando altresì l'Autore , fe rid- 
ia diTpèftione deli* òpera , in qualche Scena hiueffe tramatala 
ftrada delle preferitte Regole , condonandone^ colpa a nói, 'che 
così impoftogli,& àciò aftrettol'habbiamo. Et il farle humile,c 
riuerenteincnjno,fex;uaperfinediquefta,con la quale nel Si^ 
gnore le abbracciamo. 
Dal noftro Monafterio in Bologna, il di 7.Giugno 2 62 1. 

Dellebdlifs.VV.SS: 
* r 1 Deuote ferue 

te Monache di S, Maria Maddalena. 
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La CHiefo Trionfante . 




AI Celefte Tarpeo, douepompofa 
Su'l carro alterò^ miei merti adì fa , 
De la Ghiera d'Aucrno al fin conquifa 
Trionfo, al mio Signor gradita Spofa • 
Dicoda riq^rponalcQleft<?«HS^npj, 

Ou hò de* miei fud<w premio, e ripofo, 
Regno p r la mia glòria lumim>fa ?\ 
Più , che per le fue Stelle , à voi ne vegno ; 
Nè rauuifate meforf: ? io fon quella v ' \ 
. p.incornjtrjbilricca ampio tefofj> >t , . J| 
Ch'aduno de ideati il Cqecrftojo , : 
Cui Trionfante rlvefa il mondo appetta * 
E faftofadi mefite mie glorie ; 

A pom peggiar tra voi mortali k* fcendo : , 
Ed hoogi appunto yna fcoprifiii ni tendo v 
De le famofe mie rare vittori,., i>, v à 
Predate orec(?|rje dunque , ed tttMRtat»-.^ \ 
Che di Giutìit la carta , e vaga tbrea 
Soura l'hioftedcl Ckl .nemicala \ -vi 

La gran vendetta* ? pacai© woda\ vdiete* z 
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NabucodonoforRè, 
Configlieri primo > e fecondo . * " 

Non pure ; <// ^«4 « r/ 

il Mondo habitanti 
Conce (Sa hi la Corona il Fato amico : 

Mefopotami,eSirì, " • '< ' 
E i popoli feroci 

De la Cilicio. , e de la Libia <vnitì , 
Che pria /prosar di fottoporre il collo 
Del nottto impero y à Chonorato giogo t 
Vinti à la fine^é debellati , t refi " ' < 

Delnoflro Scettro ubbidienti , è li^ • ! ^ 
Hor genti n/ili , imbelli 
Contrattatane > e faran capo incontro , 
Serica the Ino fifùNumé\ ilnottroNome "e 
Da lor fi tema $ anzi da lor s'adori ? 
Ab non fa mai , che d' a>» ardir fi folle 

Glo- 
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Gloriar fi /gfott Gii ^yvobe il gin 
Compaq p&tin^tyt+UfVj , : -, s 
Poi che , rinchiufi foro ... ^ v v : 
A l' E fretto noflro i varchi , t prefie 
Le cime furàe più cimati manti* 
Che da Samara firn . . , f -, , ... ■ * 

J» Gicrico t ,U chioma élCitkm*k*W? ^ 7. a 
Cotanto ofano dunque ; , v; . . . • ^ 
Popoli inermi i ^nofpre^^abuttoi . > > 
Z)/ Cintar e feo il uol condito indegno ì 

1. Conf Già lituo mimflro degno 

Oloferne , l'inumo , 
Jfrr/f* 2w <// £ffn/M le chiufe porte 
Con duro afedtOy e forte: ' 

temer dei , e A< r^d 
AÌtuoRegalcofpetto 
Non [ia a inchinar fi ogni nemica, f pretto . 

2 . Confi De'tuoiprfdeceflori >-\^ 

Rammentar de i^ficra^C4ron*y quanto 
De C honor fijje , e de le palme il vanto. 
Già trionfaro i Regi Affiri antichi 
Di quetta humile plebe , 
E lei sforzar cattiua 

Col nomerò} far folchiyà franger glebe: 
E così pure i te la tua Vittoria 
Farà con ^liaut tuoi pari la gloria . 
Nab. E tanto tfipero appunto , e con Ufipeme 
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Gli dm&ri miei fenjièrfiànriddòkìti. v $ 
Andiamf filanto, & MeWdiam\chtfborà N ' 
?roffima e , cif dal campo P « : \ 1 ■ ' * < v ' * 
di confato lor giungano i mèjji ' * 1 • ' 
Relatori di quanto tut per ncì} • ' 
£ r /a i/Zfo Wor ^ r /* Corona v 
Z)i Nabucdohfifìr s'adàpra . ; Andiamo , 
E legrauofe cure ingiuria lance 
Con CdmicBì (fptran%e al par librimi • 
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ATTO P R I M O; 

SCENA PRIMA. 
Olia Principe, e Copro di Sacerdoti. 

»•. • • r 




O^ié. <^^^f$ là quattro So/i, e tante Lune il Cielo 

MoHrarnohor chiaro, hot tentbrofo al 

Mondo, tv • • 

Poiché la r Donna ardita ; j 

Fece da noi partita 9 
Ne rie de ancor , ne di leinoua art tea 
Voce d'incerta fama , i c e Ha Jpta . . 
tAh , che nel tardo fuo lento /aggiornò 
Temo di qualche /corno * 
Ck S. E degna è di timor , poiché fra tarmi 
Di co fi ante honeflà penfier ben fermo s 
oA fi '•vaga belletta , è frale /chermo • 
O^ia. Dunque mei fìa, eh* al Culo 

Com ella ne pregò , per lei denoti % 
Kj - Voci porghtam.o , i <voù . 
Ch.S. Così facciamo appunto., 

Dianne principio noi , quindi tu fi guì , 
Egli a fati non men,ch\ freghi alterna* \ 
D'macce/stbil luce *> % } V $Z A 1 1 

H Abitatore eterno* i ; C 'i 

Cui precedendo il verno, .. ... 1 
il;^ 3 C'hcr* 
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*o ATTO 

\C'kortidofent<6ftduC€$ v 7* 41 
c ' Frangete ptetre iii monti 1 * ' ^ 

0^4. ri , c/;* principio f i 

Da^^pt^i^è^^^ 3 : ^ ] : o !Ì ì.;^') 
Noflro fine infinito , 

Qb\ltrwbtàt*het, 'l > - l\ ' 

flab.lè^ed immoto, < \ . > . LA 
2/i Umiltà del Qiel regoli , et Ignoto 

£/?4 i te fleffo^Acuit^ i ~ ^ - ' * 
Dolce fi&tnrrubfrtcdit* r% >\ ^ 
D'innamorato Amor* f \ :* : » , \ 
Tìt,cb* ardendo beato, 
Seiconpaffione attiua amante , amato. 
Ozia. Tu>ched*n*tt*\ntefk ? :>M 

Tutto in teflefto intendi , 
Ti* y che tutta comprendi^ 

Da nuli* altro compre/i, \ .> s 0 

0' /?/ compre/ò t ìome; * • i V / 

* D'imomprebenfoviencamftefiilmmt* 
Cb.S. Ti* y incorporeo figgettoi ' • ^ 

Semplicifsima firma, ( > 
Ond' ogntftxàga nètmé^^ > .v • 
Ond* ogni hj &go oggetto t. v x , 

Ne Fa ma tua bellezza r <*-- ' 
D*addotiu4 beltà ricco **fpri^***s < 
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.Qtié. Tu , che pittore induflre f • , ? 1 
Qolorìftidtt Cielo . , '« « ' 7 : 
li bel gemmato n/eU. t a 

Cb.S. tu, che poeta Ulti/tre" " . 
A le sfere infegnaJH ' - l t — 

/£ Vfff 4 r enarmonia gli a/titwoì fatti \ 
Tutti. Tii sfanne yòfommo Dio t 
Cbe'i feggio hai su le fi elle § 
A* le gent fruiteti* V ^ 
Pagar do/enti il fi*^ 
E àia tua ferua inclita 
Con la patria , tbonor , ferua , e la nAta\ 
Ozia. Mira dtferui tuoi 

Piangere il duol fra 7 canto • , 
Cb.S. Tempra la doglia , e % l pianto > 

, Tù, che fìl fare Upuu» 
Tutti. Cb. j prometttamdeuoti 

Offerirti nel Tempio tneenf^t njatl. -4- 
Hopgitnai la pietate v 
J/>/ /ìf 4/ dtyfo dfe»/ro */wic petto , 
fon parti di fperan^a tlcor feconda» 
Ma tempo e già 3 ch'in lafedtate mura 
£ / ritiriamo , ed mi 
A io fmarrito fefffràgli Armi imbelli 
Porghiam conforto , e con parlare altero 
Inanimiamo il popolo guerriero . 
Cb.S. Q>m ite piace >ì &ùe > 

' B 



Così faccìafi appunto , * v 

E 9 l tuo faggio parer s'adempia . Andiamo ì 

SCENA SE CON DA. , 
Iudith,& Abra . . 

lud. n inq ut&fcaYaBtJb/* mia fida, t - ) 

^ Qhedela Patria nofi^a - c 7, * * \ ^ 
Q*nge sfianchicele Spalle, 
Hor > che l'alba nafunte il Ciclo Ìnofhra> ♦ i 
jE battevate in queflo puro fonti 
Volgiamo al £ tei la fronte V , ; «V : : 
Ab. „ S aggio parer dal C telo - . . . 
„ Depender foiose* nlut mirar} ma Icore 
9> Volger fi deue a quel pitiche la fronte. 

Magia non vi ripiglio 9 / . > 

w jfcf* (tlso) ditti configlio. 
Sol y C/i chiederlo /tee ) v » 
^eHefifiglwfftontamefyeqmefltfug* 
O fi mutata > ovverà M 
Jguefia fri gente alter* 
' InJ ohta dimora ' * >\ . 
l^ual* euento felici \\\ 
A t ot fie/fa Signora , 0 4 noi predice i • \ 
Iud- Del popot d' Ifraèl Calta Vtttort* 9 
E delfuo Dìo la gloria 

Volgtam purnoi demtt \ \ . .. *A 

CU occhi* Unirne à Dio^tVii bene ifpir* 
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Jgueffo mio cor , ch'in lut/ol bene Spera • 
Frega dunque tu meco, e meo * parte 
. Sij de l'i rupi e/i me r non più miaferua , 
Ala d'ogni mia fortuna 
£ 'ara confort* ;anzj d'amor germana* 

tAb. fiumi f anc*lla/empre KÌ o Donna mia , 
D'obligo à voi , non pur di forte io fra» 

lui. Qominciam dunque tnfit me , e maritiamo 
fin Taffc^o^tl cor la fie biluce. 

Tutte due. O Diodegltaumoflri, 

Qti à Stmeon del noflro ceppo antico 

Detti Spada , e ^valore 

A prò di popol* anco ite nemico • 

Soccom bi mai Signore 

A quei , eh* acce fi di facrato T^elo > 

Sol br antan lo tu honor bonor del Qtlo* 

lui. 7 ù col fauor diurno 
Del popolo ferino 
Qdi la palma à quejìa deflra mid 9 
E bene dlfrael tua gloria fié* 

Ab. Tua*gl 0 rta>ecosì(ìa. «. 

Ma chi è co fluì 3 che quinci 

*Dal campo tnuer/o noi riuolgtilpaffo} 

Ind. Ah , ch'egli V Ifier Tiranno , 
li nemico Oloferne , 

H or qui finger co natene. , . . . , 

Ab» Qhi fimular non sà regnar non può te. 



i 



scena terza: 

Oloferne , Iudtth , Abra , e Choro di Soldati . 

Oh/. C C c0 fì»tà*r con lo Ip untar iti 'giorno , \ ^ 
JC Al giorno del mio cor, la luce, t'I Sole. > 1 
Eccola noilra bella 
Amorofa nemica, 

(Jaecon l'ancella fua ragiona , e intanto 



De l'alma mia, che nelfuo petto ficde 
Voce il cornante fede. 
Qh.S. JnueroSrie 

Qhiifret&r màìfttti* 
jQuetta patria felice; 
Antìquefto terreno >e <v*go Qieh > 

fbe fi bei Soli entro à'fmigiri accoglie t 
Chi Jchiuaria pugnando , . * . 

Bencht ficur odi reti arneeff angue 

Tanta beltà comprar col proprio fangue ? 
Qlof Dfpofìo fon di ragionarle alquanto. , 

Horruoiqutuiindtfparte 

Vi tratterrete wfìn eh 9 altro io V accenni. 

A uoicaH mia Donna ^ 

Chi fallite non hi prega filate. ; * - : 
Ind. Troppo degni fauori > < 

Potentifstmo Sire , etrrfpngraridt 

Glioblighifono^ondèjelicfioreflo • ^ 

P'tìé 
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Più che per la mia forte aumnta,e fera*. 

Ala che a/colto da <-uot f perche /a Iute . 
Negate batter, che la fa Iute in mano 
E l'altrui rzfita , e l'altrui Morte battete f 
OUf lo d * altri fhò , »4 /oidi me l'ha Amore 
Cara lucida fiamma, 
Bc III (firn a (he e Ila , 

Che co'ìtu* dolce focaii cor m'incendi. 
Gran Moflrodt helU^a 1 1 . . . 
Merauiglu del Mondo, idolo mio. 
Se negli acce/i /guardi, . , \ 
Se ne caldi f fpiri , 

Che fatto Etna d'Amor Vibra il mia petto} 
Se ne' languidi accenti 
ConofcernonfapeUi . 
Inefperta d'amar, l'amor mio fido. 
Leggilo in quttta mia doglio/a fronte > 
De le cure d'Amor ^verace annate . 
Leggilo net tuo rvtfo 

Volume di bellezza y . ~ 
Con matufcoli , e chiarì 
Caratteri di gratta al <vi*o efpreffo, 
Cost non fa , eh* indarno* 
Te fi imontt ' adduca > òproue impieghi, 
N Ch'efSer non può , ch'i te fede tu neghi, 
E fe negar la t?uoì , 
E dar mentita ardi/ci 
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Jt <vna tanta bellezza 
Di fortezze Animate 
Efpugnatnce inuìtta , 
A* <vnA bellezza armata 
D 9 amoro/o rigor dolce guerrera 
Prepara pur tu l'armi , 
Ch'ejja del fido vetro il ca mpo elegge. 
Del vetro imitator de l'altrui forme : 
lui ti mo/lrarà , c h 'ella nvn mente , 
lui ti prouarì ><h 'io pur t'adoro 
Cor mio , ch'io per te moro „ 

lud. „ Vero vdor >che come Solrifplende 
9> D'immevtfagentik'K^A ir aggi TÌbra > 
Jj$ue(ÌA>ch' in me fi mira (huttto Sire ) 
Beltà , o verace fìaft>o ì voi tal fembrì* 
Altro non e , eb'vn raggio , 
An^i vn deùil rtflefo 
/ Del valor voflro iHefio ; 

Horfe davoidenua 
f C tu fio è, che vo/lra fa .per <voìfol via a: 
Sol breue tempo $ cbieggto' 
Con rtfptttofo cor , non gii reflio ^ 
Di pacare al mio Dio quanto à lui deggi$ i 
Nè (fi lo mio de/ir pria mirfortijco ) 
.Contaminar njr ardijio ♦ 

Olofl Od 1 anima bennata 

Fede virtù p regiata , • . 



PRIMO. i; 

C he fra r horror di Marte ancor hai parte . 

Staro dunque attendendo 

De le carepromefie il fin bramato . 

Re Ha dunque à tua voglia , 

E con amico affitto 

Seria tlmiocor >cb % àtertfiedein petto. * 

Intanto hor già che 'tSole alto afcendendo 

Qon raggi più /cruenti 

Saetta i campile i fiori vccide,e flmgge, 

Meglio farà, che così p * fio p affo 

¥tdi Campioni miei 9 

Vetfo te tende mie volgiamo ilpafio. 

Voi ne l'andar le nuoci 

dt folti* al Cielo aliate , 

E iAmtr propitio à 9 miei defir lodati . 
tud. Vanne felice pur, che toflo il Cielo 

Scoprirà dfl mio cor quale fiat zfta. + 
C. S o l. Vma itAmore , alma del monda » 

Viua tAmor balio de Calme , 

*Amor furo , Amor guerriero , 

C ' hà de' cor vittorie , e palme, 

E dittende il va/lo impero 

Doue ' l Sol / aggira à tondo , 
Viua Amore alma del monda. 
Abr. Ilo mai cara ludute , 

Donna non men del core ) 
Che de lajorte mia > 

C L'odiato 
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L'odiato umor tuo gitone nju> 
Hir che /arem noi quinci f 
Ind. *An li \mo , e noi > 

Che /egutrlo conmene , 

E nutrire ti fm%Amor £ ombra di /pene. 

ATTO SECONDO» 

SCENA PRIMA. 

« ■ 

Achiorfolo. 

he Ri dchtor 3 nè quanto pria dicefli 
Fcr/e ridir /apre/li? 
Ch'in te l'occulta , t forte 
Violina* del*~uer mi uea col cor* 
La lingua in quel tenore . 1 s 

1>ico del ver > poiché del ver la fimo , 
Se pennone però , ih' in que fio petto ' v 
Non habbia ogni hor ricetto 
Col /o/petto la tema , end' in <vn a*ifo 
Mare di dubi > e pen fièri ondeggio. 
Hor , che creder mi deggto ì ^ 
£)uinci la pri/ca legge > / patrrj riti , 
E de* fidi parenti 

Gli wfi a l'antiche tradizioni orniti > •« ^ 

Quindi chiari portenti ^ . 
Miracoli fublimi , e forte arnie*, . 

± Mìnifirà 
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SECONDO. 

Mini/Ira del eterna 

Proutdenzp , cbe'I Mondo, e 7 Qelgouerva 
Pugnano in me. Chi dilor dunque fi a 
£he per me poffa dir , U palma è mia f 
Sto in dubio, e in varia lance, 
Quindi gl 9 Idoli miei 
(on del Tiratala minacciata morte 9 
Quinci ilDio de gli Ebrei 

Libra co'lrviuer mio l'incerta firtrì 
Diffìà Oloferne > |7 dico , 
Qhe lo Dio d'Ifrae l<vine in eterno, 
Del/iso popol fé del pronto algouernoi 
Egli cacciommi , e altero 
tA fuoi nemici ifteffì, 
Q 9 ha tn duro affedto opprejjì 
fynfegnar femmi, acciò crudo , e fimo, 
%Ad onta loro , e mia , 
Quando vincente eifia, 
£ondtfpìetata boria 
Fregi co'/ Jangue mio la fua Vittoria 
Hor tu Dio d'lfrael,fe tanto puoi, 
Ferma la fede mia co i fauor tuoi. 
Ma che qua mi trattengo ì e quefli luogo • 
D'otiofi diporti ì 
Abpenfier male accorti . 
Vanne Achior , e prega in altra parte; 
Queft'è luogo d'horror, campo di Marte. 

C a 
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SCENA SECONDA. 

. • • r \ 

è % 

Iudith,eAbra* 



Ind. p Acclamo Abra fedele 

A Inqueft'ermofoggiorno . 
Per que/ìa w^b* fifa anxor ritorto. \ 
Per que fi annotta fola ; < 
Poiché lo Qiel corte fe 
Qi offre la forte , e le dinjoreinuola. 
Àbr* Ancor non so > ne ^veggio 
» Qar a Signor A^e fida 

Mia Tramontana > e guida , 
A qua Idi quello volontario effigilo 
Scopo miri il confìglio . 
Ind. Nè tempo è ancor > che* l /appi, 
Jfon già perch'io mi renda 
*Dela tua certa fi dubia , ed incerta j 
Ma accio tanto più lieto 
Jguel? euento rafiembri , eh' io de fio , 
Quanto lui più ficreto 
Sigillato firb ai nel petto mìo. 
» fóegCiwpenfàticafi . 
„ Sogliono rvfiendo fuor e 
, , Aprire à lo flupor -varco maggiore . 
Hora al Cielgenufiifie 
Gli occhi volgiamo , e r auuimamo inferno 



SECONDO. 

Nel fùo rogo amor o/o , 
Fernet di pietà lanoflra/pem. \ 
fintiamo i preghi , e in noi bàttendo intanto 
Faccino la mtfura i cori al canto. 
^Principio eterno y td infinito fine, 

Che non intempo,anco deltempoimperu 
Cui l'è p re finte, e i Fbore tue confina 
Ne loco bà tn té, fotti >fdrai, ni eri . 

Abr. Padre , tu, ctià gl'imperi* 

D^vn fi/oFtatutto creafìi il Mondo . 

lud. Tu , da l filo fecondo 

Conofierfi di luigenito figlio. 

Abr. E tu Spirante dal lor mutuo Amore * 

lud. Innamorato, innamorante ardore . 

tutte. Coinereatttnfieme, e coeterni j 

lud. MaT>nfol Dio ,che gouerni . 

. // tutto , e giri a runfil girar di ciglio. 

Tutte. De la cut Mae fiate al nomeauguflo, 
UiHcfia irùmenfit* t et min è anguflo 

lud. Sorgi Signore, ab perche dormi ì e quanto 
* Vuoiti* tacer ì Ve t esecranda , e fera 
Babelle contro al tuo gran Nume Santo 
Vhorride corna al%ar cruda , e feuera> 
E ancor fuperba , altera , 
Armar qua fi nouellt empi Giganti 
l mi/credenti erranti . 

Abr. Vè l'impudica meretrice* e infame , 



zi ATTO 

Tiranna atroce più che Tigre , od angue 

Solo Sperar di ? fidi tuoi nel [angue . 

Ogni *z/alle per lei mu£gia 3 ogm monte, 

Soldi beffe mmie > c d'onte. ' 
lui. E ceffi ì Ab .forgi bornai> tronca lo ffame 

De la fuper bu indegna. . * , 
Tutte. Ab , non più paufa : ~ " j 

Giudice forgi*bòmaineid tua caufa. \ 
Iud. Mafreniam le parole, e non l 'affetto è • v> 

Abra diletta i ecco che gente arma. ' * - 
^r. Jguefi'è Vagao per certo .7 ' . 

£ di core , £ di membra , •».'«, 

P*r natura , Aper fòrte effeminato , . \ • 
nemico Oloferne , 

M? miniflra , f /?ritf . . 

A' perfido Signore > 

A* Rè malvagio > (pnfigliò peggiore . 

SCENA TERZA. 
Vagao^udith^Abra. 

^4g. t> £//* del mio Signor lucida Aurora , 

-13 f he le Stelle bai ne gli occhi S U Sol nel evolte* 

Appunto à te rvenia 

Di Itti 3 de lo fuo Amore t 

Seruo 3 & Ambafcidtore . 
lui Ecco t ancella fmji me kfuofenno 

Dìfpon- 



■ ■ < 
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SECONDO. 

Dfponga pur y che mi fi* legge il cenno. 

M* tu > con qual febee 

Fauor d' impt ro ad honorarmi bor giungi } 
V*g. ha tu a <-uita fatua fi i 

Jzhar>i>p outda , e accori* 

Di Betu'ia pafl+fli 

V ajfeduta porta j 

Poiché non mal fi crede y 

Qhi d % Oloferne mio correità fede* 

Horacompifct quanto 

La fortuna di proifero > e felici • 

T'apparecchia > e predice . 

Compi fei le tue glorie , 

Amplia i trionfi tuoi , 

Qhc trionfar dtnjn trionfante puoi 

Compifci le tue glorie , 

Vincendo il t/incttor dtle Muori*, 
lud. E che ( Signo r ti chieggio ) 

Pereto operar mi deggto ? 
'Vag. bton dei viga fanciulla 

0 temete yìfdegn are x . . t 

D'entrare al mio Signore , 

Per ottener da Imi gloria > edbemore > 

Eàlafua mcnftiflefia 

E far, con tuo decoro , e lett a ì parte , t 

Di che la flopia» e Bacco àlui comparto j 

Edejfer fatta appreffa 



24 ATTO 

/ fuo letto conforte , * di lui Beffo • ■• 
E qualgiàmai fon io , 
Cfo re pugni il voler del Signor mk ? 
Farò quanto fi a bene , 
E quanto egli de fi a , tanto comiene . 4 
Magia non lece , ciW Regal cofpetto 
Io comparifea atlanti 
In habito negletto. 

Dunque tAbrajndiamo , di le pompe affate 
La fortuna ì Scontrar , ricche , ed ornate • 
eAbr. eAndiam y Jf cosìparui. Ecco nvifeguo. 
Vag. Quanto 9 ò quanto delira* 
„ Qhihonefià indonna apprezzai 

Ella , doue bellezza , 
„ Rado >ò non mai fi mirai 

Che bella donnt , e cafla , ( 
„ Vnmiracol nomarla ancor non bajla. 

ATTO TERZO, 



< j 



SCENA PRIMA. 

< Vagao folo . 

Gli y poiché l'ombra ofiura : 
Cotìfondeuaogvioggtttai 
tatto di <-uarij afpettt njn-folo àfpettò % - 
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T E R Z o: 

J£ue Ud , eh 9 ai mio Signere 

V anima ftrmfe , ci core, 

( O 9 rivendette amorofe\) 

Da Stringer fri le bracci* à lui fi fofe 1 

Qosì Sirena chi flrinfe , 

Così auuinta chi duuinfe , 

Q*n dolci , egtufte ^voglie , 

Se Ucci femtnò , legdtni decorile l 

Mdchi creduto haurebbe 

%A quel fembiante fcbiuo > 

tA que lumi fietofi 9 

%À quegli atti ritrofi % 

Che poi sì fkcil refd 

D'zAmor fi fi fica U notturna irnf refi f 

In fomma , Donna e co/a 
» Qoftante poco ^elieue, 
„ Hora <vuole ,hor difuuole, 

» E qua/ià irai del Sole è poca neve. 
„ fn fi tutta fallace , 
„ Se guarda , il guardo è finto, 
„ Finto il parlar fe parla , 
„ Onde s'altri à ritrar/a 
„ Si ponga in te/e, òw carte , 
P> La natura farà njtnta da l'arte , 
„ £ he fendo quanto è in lei fallace , e 9 n finto 1 
9y Più naturai , chel naturai fiat finto . 
9 , Se d'iAmor le ragioni , 



ATTO 

99 C*° % d'ttt* brdma entro a fuo cor ti nega > 

E co'l negar ti prega $ 
„ S' à le breui tu vai, 
„ E con C ardir l % ingegno apri , e la mano , 
9y Ella re fi fi e 3 e pugna , 
„ Ma brama nel pugndr rimaner evinta > 
„ E [otto ti Vtucitor giacer dtjcmta. 

Poiché dunque Giuditte , 

Ne le tende più interne > 

GtAce con Oloferne . I -vado intanto > 

Com egli pur m baimpofìo > 

tA riueder del campo 

Lepofle e/cubie à iptu foretti varchi y 

Se fttan , tome fiat denno , 

E chieder loro , e render chteflo ti cenno. 

SCENA SECONDA 

» ■ 

. Iudith<onlaTefta,& Abra. 

# ■ * 

Jud. C Così pure la giuriti a eterna » 
9> -L' Come folgore fuol, che dalto cada, 
p, L'altere moli filo ' 
P , De la fuperbta Atterra . Eccoti il capo 

Del nemico Oloferne , che pur morto . v 
Spira mutacele ^ed tre 9 &p4r the ftrbi 
Ne la fui morte ancor <vmo l\org*gho. 

Eccolo Ja?2£Ulto0j0, 

il . * 



terzo; 

Per mano feminil timida 3 e imbelle $ 
Dal bufi o altero fuo tronco, e rectfo . 
E così fempre fiacche chi Jaflo/ò 
„ Ofarà contro il gran Motore Eterno 
„ Erger l'orgogltofe altere corna % 
„ Re fiera fempre al fin deprefio, e vinto, 
9 , Enel fuo error confufo . 
. Ma, come fefli mai i ohimè , che fio 
A penfaruiditema , e di Spauento , 
Palpitar fento entro 7 miofeno licore, 
d. Ornata , come fai >gionfi al codetta 
Del Tiranno crudele : lui à la menfà 
Di lui nefanda ammeffa, il vinbeuendoj 
Ma più bere infingendo 
Con iterati brinzj , 

£lue l cti era pria d'Amore ebre ed infan 0 

Ebro di Vmo io refi: 
Poifimulando il preji 
Per l'odiata mano , 
E con finto diletto y 

Ei me condufie , io lui refpìnfi alletto l 
Dtflefo egli era appena , che la forcai 
Di Bacco più lo fle/e , 
Ed <z>n furor di Vino 
Il jè dormir fùpmo. 
Riflettilo a Chora y e a Dio 
Cli occhi , e Calma riuo/ta > 

7> z 



a8 ATTO 

Col cor pregando, e non mouendo i labri, 

Chtefi in tal ponto al [ho gran Diurne aita. 

Jjhién ii prefa la fpada de l*$flefio , 

( he dui letto pende* , 

Troncai la tefla obbrobriofa y erea; 

Cti in qveffo panno annotta , • 

Da recar meco hi ti fra . . 
•Àbr. 0" d* intrepido cor Jubltme imprefa , 

Che tri fitti più tt/uflrt. 

Nota fa ri per mille etati , e lufìn ! 
Ind. Ma > andianne pur > ne qui facctam dimora , 

Ch' iC afflitta fcittà recar conuitne 

La nona toflo d*njn cotanto bene . 

SCENA VLTIMA. 

IuJith > Abra, Guardia della Citta, Ozia, Achior, 
Choro di Sacerdoti , é C horo di Don- 
zelle, che ballano • 

Iud. J\ Trite homaicuflodi 

à\%> jQuefte guardate porte , 

Qtià miJe una io dò con una mwte $ 

Aprite queUe porte i 

Poiché connoti Dio , 

Che per lo braccio mio ini fraele 

Alo fi rato ha di rvirtuie <un fegno forte • 
Cuard* Quinci riattendi tino , 
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terzo; 

Cb'àl Prence «offro indiamo , 

Ed a te hor hor torniamo, 
lud. he pur lieti , e dtl felice annuntio 

S fategli apportatori , t o fon contenta • 

jQhvjto dtuiam , Signore , 

Benedirti , lodarti , 

Predicarti , effa tarti , 

Poiché del tuo va/ore 

Jvloflrat' hoggthat per mano 

Di Donna b afta, e burnii fegno fourano. 
O^Ja. Eccoci i e qual felice nona arrechi 

In cote fio improuifo 

Tuo pianto bomaipiu>che fperato arriuo? 
jfud- Lodate il Signor noflro , che perfona 
9> C b*Lbta tn lui federai non abbandona, 
Egli bnggi per mia mano , 
Hi la pietà adempita > 
£ h'à la caf a gradita 
Delfio fido Ifrae! largo prò m i/e , 
E per mio me^o il fio nemico njcùfil 
Ecco l*ej angue Tefchio 
7) 1 0loferne il crudele > ed ecco parte 
Dei Utto , m cut auuolto 
Ct^cea nel uno , e ne l'error fepoltol 
L urne Dio , che cui t olita illefi 
M'ha ne Cbonor>ne la notturna imprefi % 
Ma tu Acbior , che tu [limonio de Sii 
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jo ATTO 

Delnoftro Dio , che prima 

Però non cono/ce fi t ; 

Mira 3 cbe'l fuo nemico 

Hà in quefla notte ucci/o , 

E lo sì* orgoglio y el tuo timor recifo. 
Ach. Ohimè , che "veggio i 0 Ctelgratie 

Qui tra morti fce. 
lud. Rallentatelo alquanto > e fi procuri 

Co potenti rimedi > 

Rinuigorir lafua njirtufmarrita . 
Abr* Ecco ycb'eiriedeinfe. 
Ach. Ohimè , che ^veggio ? 

Oue fon io ? JQual sì felice Stella 

Fà ne la morte altrui umo il mio core , 

Ch* in tomba di meror giace a f polio ì 

Hora sì , che cono/co , : 

Jgualfoffi rvano , e folle 

De l antica mia fede ti prò fan cult*. 

A* U tua Santa legge 

Alto Signor del Qielo , e de la terrà, 

Jgua/ì ferito Qeruo al fonte io corto , 

Gli antichi riti abhorro. 
Iud. Dunque lodianne il Qielo > 

Pria chora fi a di rincalzar con tarmi 

1 nemici fuggenti y 

Perla morte del Duce impauriti* 
Qb.Sac. Lodtanne pure Dio > 



Jr * 
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terzo; 

l> fó e d ? Nume fì*° lode s'attende 
^h'ogni perfetto don dà lui depende 

Qui ballano. 
% Ind. Già incominciate 

0 Verginelle , 
/ lumi alando 
A l'auree Sulle , 
E *n vaghi accenti, 
h y ou$ Stri rmnti , 
Li te cari andò ^ 
JlC tei lodate, 

Già cominciate * 
• Lodate Dio , 

Qbt /bit j forte , 
Fugò > ed e fi m/è 
La goffra morte • 
£ d Ol ferne 
Le furie wferne 
Superò ynjmfe 
Qol braccio mio* 
Lodate Die 4 
CbJiDon^. Vtua Giuditte 

La Vedouella 9 
. Dmoftra gente 
Giona nouelìa , 
Che per lo^elo, 

Cb' eli 1 bà del Cielo, 



3i ATTO TERZO: 

Vini ha potente 
Le fchìere inuitte »J 
Vtua Giuditte . 
Bella Guerrera , 

Che fol con g'i occhi, 
Onde tu zAmore 
1 dardi /cocchi , 
Vìnto 9 1 nemico 
Cieco y impudico, 
Del fuo <-u*lore 
Trtonfd altera . 
LeìÌA Guerrera l 



■ 



IL FINE; 



A chi legge . 
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LE voci Dea^Diua, DiuinojCekftcjFato^efimili^chcin 
quefta Rapprefentatione leggendo ritrouérai, fi dtono in- 
tendere poeticamente 3 che così, anche d'in tenderle fi prucfbUi 
l'Autore . E viuete felici . 
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